




PROGRAMMA 
 

Mercoledì 29 Settembre  
 

9,00  Registrazione dei partecipanti  
9,30 Saluto delle Autorità Accademiche  
 

1°  Simposio - Licheni e foreste  
Licheni come strumento di conoscenza e gestione dei boschi 

Coordinatore: Juri Nascimbene (Università di Trieste) 
 
10,00  Relatore ad invito: Marco Marchetti (Università del Molise) - Metodi di 

identificazione e condizioni strutturali di alcuni boschi vetusti nei Parchi 
nazionali d'Italia  

10,40  Giorgio Brunialti , Luisa Frati, Sonia Ravera - Diversità lichenica in aree 
forestali: metodi a confronto 

 
11,00  Pausa caffè 
 
11,20   Enrica Matteucci , Enrico Corrado Borgogno Mondino, Deborah Isocrono, 

Rosanna Piervittori - Biodiversità lichenica epifita: una riflessione intorno a 
metodologie applicate e variabili ambientali nello studio dei castagneti in 
Piemonte 

11,40    Juri Nascimbene , Lorenzo Marini, Pier Luigi Nimis - Diversità lichenica nelle 
foreste alpine di abete rosso: confronto tra boschi produttivi e boschi vetusti 
protetti 

12,00 Riunione GdL Sistematica ed Ecologia 
 
13,00  Pausa pranzo 
 
14,00 Escursione alla Riserv a MaB di Collemeluccio 

 
 

Giovedì 30 Settembre  
 

2° Simposio - Countdown 2010: tutela della Biodiversità 
Il contributo della lichenologia all'iniziativa globale in termini di conoscenza, 

conservazione e tutela  
Coordinatore: Sonia Ravera (Università del Molise) 

 
9,30 Relatore ad invito: Pat Wolseley ( Natural History Museum , London) - 

Establishing conservation priorities for lichens of deciduous fagaceous forests 
10,15    Lucia Muggia,  Elisabeth Baloch, Edith Stabentheiner, Martin Grübe, Mats 

Wedin - Fungal genetic diversity and photobiont association of the optionally 
lichenized Schizoxylon albescens 

 
10,35     Pausa caffè  
 
10,55  Paolo Giordani , Guido Rizzi, Ivano Rellini, Guido Incerti - Diversità funzionale 

di crittogame epilitiche, in relazione alla disponibilità di luce e acqua 
11,15 Teresa Craighero , Mauro Tretiach - Risultati preliminari della revisione 

tassonomica di alcuni gruppi problematici di  Pertusaria D.C. in Italia   
 
11,35 Simposio … Sessione Poster (I)  
 Coordinatore: Paola Malaspina (Università di Genova) 
 
12,35  Pausa pranzo 
 

7

notiziario 10:l  10-09-2010  9:04  Pagina 7



72

Lecanora chlarotera Nyl.  
FC: Cr; Rar: EC; Fot: verdi; S: 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 
28, 29, 30; P: 28; F%: 84,8 

Lecanora conizaeoides Cromb. FC: Cr; Rar: MR; Fot: verdi; suboc; S: 29; P: 1; F%: 3,0 

Lecanora expallens Ach.  
FC: Cr; Rar: MC; Fot: verdi; S: 1, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 11, 12, 
13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 23, 25, 26, 27, 28, 29, 30; P: 
25; F%: 75,8 

Lecanora hagenii (Ach.) Ach. FC: Cr; Rar: EC; Fot: verdi; S: 26, 28; P: 2; F%: 6,1 

Lecanora horiza (Ach.) Linds.  FC: Cr; Rar: C; Fot: verdi; S: 2, 11, 17, 18, 20, 23, 25, 26, 
27, 29; P: 10; F%: 30,3 

Lecanora intumescens (Rebent.) Rabenh. FC: Cr; Rar: MR; Fot: verdi; S: 29; P: 1; F%: 3,0 

Lecanora pulicaris (Pers.) Ach. FC: Cr; Rar: MR; Fot: verdi; S: 29; P: 1; F%: 3,0 

Lecanora strobilina (Spreng.) Kieff.  FC: Cr; Rar: R; Fot: verdi; suboc; S: 21, 22, 23, 29; P: 4; 
F%: 12,1 

Lecanora symmicta(Ach.) Ach.  FC: Cr; Rar: PC; Fot: verdi; S: 1, 4, 29, 30; P: 4; F%: 12,1 

Lecidella elaeochroma (Ach.) M.Choisy  
FC: Cr; Rar: EC; Fot: verdi; S: 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 11, 12, 
13, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 25, 26, 28, 29, 30; P: 
25; F%: 75,8 

Lepraria incana (L.) Ach. FC: Lpr; Rar: PR; Fot: verdi; S: 29, 30; P: 2; F%: 6,1 

Lobaria amplissima (Scop.) Forssell var. 
amplissima 

FC: Fogl l; Rar: ER; Fot: Ciano; suboc; S: 25; P: 1; F%: 3,0 

Lobaria amplissima (Scop.) Forssell var. 
umhausensis (Auersw.) Nimis 

FC: Fr; Rar: MR; Fot: Ciano; suboc; S: 25; P: 1; F%: 3,0 

Lobaria pulmonaria (L.) Hoffm. FC: Fogl l; Rar: ER; Fot: Ciano; suboc;S: 25, 31, 32, 33; P: 
4; F%: 12,1 

Lobarina scrobiculata (Scop.) Nyl. FC: Fogl l; Rar: ER; Fot: Ciano; suboc; S: 25; P: 1; F%: 3,0 

Melanelixia fuliginosa (Duby) O. Blanco, A. 
Crespo, Divakar, Essl., D. Hawksw. & Lumbsch 

FC: Fogl s; Rar: MC; Fot: verdi; S: 25, 29; P: 2; F%: 6,1 

Melanelixia subaurifera (Nyl.) O. Blanco, A. 
Crespo, Divakar, Essl., D. Hawksw. & Lumbsch  

FC: Fogl s; Rar: MC; Fot: verdi; S: 3, 5, 7, 20, 21, 22, 23, 
27, 28, 29; P: 10; F%: 30,3 

Melanohalea elegantula (Zahlbr.) O.Blanco, 
A.Crespo, Divakar, Essl., D.Hawksw. & Lumbsch  

FC: Fogl s; Rar: R; Fot: verdi; S: 17, 20, 22, 25; P: 4; F%: 
12,1 

Mycomicrothelia confusa D.Hawksw. FC: Cr; Rar: MR; Fot: Non lich; suboc; S: 27; P: 1; F%: 3,0 

Naetrocymbe punctiformis (Pers.) R.C.Harris FC: Cr; Rar: C; Fot: Non lich; S: 9, 21; P: 2; F%: 6,1 

Nephroma laevigatum Ach. FC: Fogl l; Rar: MR; Fot: Ciano; suboc; S: 25; P: 1; F%: 
3,0 

Normandina pulchella (Borrer) Nyl.  FC: Sq; Rar: PC; Fot: verdi; suboc; S: 1, 2, 4, 9, 10, 14, 18, 
19, 20, 21, 22, 24, 28, 29, 30; P: 15; F%: 45,5 

Ochrolechia pallescens (L.) A.Massal. FC: Cr; Rar: R; Fot: verdi; suboc; S: 25; P: 1; F%: 3,0 

Opegrapha atra Pers. FC: Cr; Rar: MC; Fot: Trent; S: 29; P: 1; F%: 3,0 

Opegrapha niveoatra(Borrer) J.R.Laundon FC: Cr; Rar: R; Fot: Trent; S: 19; P: 1; F%: 3,0 

Opegrapha varia Pers. FC: Cr; Rar: PR; Fot: Trent; S: 27, 29; P: 2; F%: 6,1 

Opegrapha vulgataAch.  FC: Cr; Rar: R; Fot: Trent; S: 17, 19; P: 2; F%: 6,1 

Parmelia saxatilis (L.) Ach. FC: Fogl l; Rar: PR; Fot: verdi; S: 25, 29; P: 2;F%: 6,1 

Parmelia sulcata Taylor  FC: Fogl l; Rar: EC; Fot: verdi; S: 1, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 14, 16, 
18, 20, 21, 22, 23, 25, 27, 28, 29, 30; P: 19; F%: 57,6 
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NOT.SOC.LICH.ITAL. 23: 77-82 (2010)

 
ETIMOLOGIA DEI GENERI BUELLIA E TONINIA (LICHENES, FUNGI) 

 
Domenico PUNTILLO 

 
Museo di Storia Naturale della Calabra ed Orto Botanico 

Università della Calabria, 87036 Arcavacata di Rende (CS) 
 
 
 

“È incredibile la forza che hanno queste 
neglette produzioni della natura; in 
pochi lustri corrodono, e corrompono, 
sgretolano e dissolvono le roccie (NdA: 
citazione originale) più dure e compatte 
quali i basalti, i graniti ecc. Di questa 
lenta e inosservata maniera si vale la 
provvidenza a prepararci e maturarci il 
terriccio, là dove meno erano da 
attendersi”. 

Abramo Massalongo 
 

 
Feige (1998), in un lavoro sull’etimologia dei generi dei licheni, pur 

conoscendo a chi fossero dedicati i generi Buellia e Toninia, non fornisce 
indicazioni su questi personaggi. In queste poche righe cerchiamo di darne un 
breve profilo biografico.  

 
Il genere Buellia fu istituito da De Notaris che lo ha dedicato ad un suo amico: 

Buelli Esuperanzo (De Notaris, 1864). I Buelli, originari di Piacenza, si stabilirono 
a Bobbio. Appartenevano ad una famiglia nobile (l’Arma: troncato di oro, 
all’aquila di nero, bicipite, coronata sulle due teste; di rosso, al bue al naturale, 
colla fascia d’azzurro sulla partizione, carica di tre stelle d’oro ordinate in fasce - 
Spreti, 1929). Sicuramente, Esuperanzo visse nei Gerbidi in un “magnifico 
palazzotto sito sulla destra sponda di detto fiume, alla distanza di tre miglia dal 
capo-luogo ed a greco del medesimo. Questa casa è circondata da un esteso e 
delizioso vigneto d’uve scelte e rigogliose, e gode il prezioso orizzonte d’una 
delle più ridenti vedute della vallata. Possiede poi una collezione di piante 
esotiche che sono una specialità in tutta la Provincia, e per la loro rarità e pel 
numero loro straordinario. E casa, e campagna, e giardino, tutto è opera del 
sign. Esuperanzo Buelli, che è tuttora degnissimo possessore. In questa regione 
trovansi, come abbiamo veduto, le acque termali, e chi sa che non sia un tesoro 
rinchiuso nella terra a benefizio dell’umanità! Il sig. Buelli si sarebbe reso 
memorabile a Bobbio se avesse pensato di gettar quivi le fondamenta d’uno 
stabilimento termale, di cui sentesi così gran bisogno in tutta l’estenzione (NdA: 

citazione originale) del ducato Parmense e del Piacentino (Bertacchi, 1859). 
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TONINI C., 1841 � Sunto istorico sui muschi, ed analisi dell�opera dei Signori 
Balsamo e De Notaris. Accademia di Agricoltura, Scienze e Lettere di Verona, 
XVII: 23-39. 

TONINI C., 1856 - Studi sopra alcune torbe veronesi. Rapporto della Commissione 
incaricata della ricerca della torba nella Provincia di Verona. Verona, 
stabilimento Tipografico Vicentini e Franchini, 37 pp. 

TONINI C., 1870 - Il Tabacco. Dissertazione di Carlo Tonini. Atti dell�Accademia di 
Agricoltura, Arti e Commercio di Verona. Vol. XLVIII, fasc. I, 196 pp. 

TONINI C., 1871 - La filossera devastatrice ed alcuni altri insetti dannosi alla vite. 
Verona, stabilimento Tipografico Vicentini e Franchini, 38 pp.  

TONINI C., 1872 - Osservazioni agrarie per l�anno 1871. Memorie dell�Accademia 
di Agricoltura, Arti e Commercio di Verona. Verona, Tip. Franchini, 100 pp. 

TONINI C., 1874 - Osservazioni agrarie per l�anno 1873. Memorie dell�Accademia 
di Agricoltura, Arti e Commercio di Verona Vol. I, fasc. 2°. Verona, Tip. 
Franchini, 273 pp. 

TONINI C., 1876a - Osservazioni agrarie dell’anno 1875 per cura del cav. Carlo 
Tonini membro effettivo dell’Accademia di agricoltura arti e commercio di 
Verona lette nel e tornate 30 marzo e 6 aprile 1876. Verona, Tip. Franchini, 
400 pp. 

TONINI C. 1876b. Dal modo di rendere piø pratico o diretto l’insegnamento della 
agricoltura nelle campagne: dissertazione. Verona, Tip. Franchini, 4°, 24 pp. 

TONINI C., 1877 - Osservazioni agrarie dell’anno 1876 scritte dal cav. Carlo 
Ronini membro effettivo dell’Accademia d’agricoltura arti e commercio di 
Verona, lette nelle tornate 7 e 8 marzo 1877. Verona, Franchini, 79 pp. 
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L’AVVERTIMENTO DEL CUCULO 
 

di Giorgio BRUNIALTI 
 

Credo proprio di non essermi mai aspettato un simile ritrovamento, almeno non 
in quel giorno. Il sole era ancora alto nel cielo terso di quel giorno di maggio, un 
cuculo intonava il suo canto monotono nel nascosto del bosco. Ricordo di aver 
pensato quanto mi sarebbe piaciuto incontrarne uno. Scorgerlo almeno di 
sfuggita o coglierlo di sorpresa non appena fossi sbucato all�angolo del sentiero 
che conduce dalla radura dei ruderi al bosco vecchio. Ma non mi era ancora 
capitato. E pensai a quanto i cuculi fossero irrispettosi e poco riconoscenti nei 
miei confronti. 

Ma non era quello l�avvistamento che mi fece sobbalzare quel giorno. 
Sentivo l�anima vibrare di mille colori. I raggi del sole trapassavano le chiome e 
l�aria odorava di mieloso terriccio e di muschi e ricordo come gli insetti mi 
volteggiassero attorno fastidiosi. 

Me lo trovai di fronte così, all�improvviso, senza alcun preavviso. Era un 
albero maestoso, una grossa quercia frondosa. Mi osservava dall�alto in basso 
con uno sguardo come di commiserazione, ciondolando il capo lentamente al 
timido venticello pomeridiano, in atteggiamento di rimprovero. Rabbrividii, non 
so se per il vento o per la critica tagliente dell�albero nei miei confronti. 

La corteccia rugosa ospitava una rigogliosa comunità di licheni, ma uno solo 
aveva attirato la mia attenzione. Alla biforcazione di un ramo nodoso, tutto 
contorto, ramificato ed elegante, era un bel lichene fruticoso. 

Ero certo che si trattasse di una specie di Usnea considerata ormai estinta. 
Non so come, una sensazione, un formicolio alla punta delle dita, la cute del 
capo mi fece rizzare i capelli e dovetti lisciarli con la mano avvertendo di essere 
sudato. Poteva essere solamente quella specie, non avevo dubbi. L�avevo 
cercata per anni, inizialmente con gran foga, basandomi sui dati climatici e sulle 
segnalazioni dei secoli passati. Poi sempre meno convinto e ora, ormai, ero 
quasi rassegnato a non doverla piø trovare. 

Ero stato in quel bosco con lei tempo prima. Ricordo il profumo dei suoi 
lunghi capelli appena lavati, che lasciavano una scia insolita lungo il sentiero. La 
seguivo perchØ voleva condurmi nella radura dei ruderi alla ricerca del vischio 
che cresceva sulle maestose querce al margine della prateria. Ricordo la 
sfavillante tonalità di rosso della sua giacca da montagna e l�incedere sicuro dei 
suoi passi, lievemente scricchiolanti nella lettiera. Eravamo all�inizio 
dell�autunno, ma il bosco era ancora vestito d�estate e le foglie non avevano 
ancora iniziato la loro prevedibile caduta. Ero felice, inebriato dell�atmosfera 
ovattata del bosco. In quel giorno, invece, ero partito da solo, doveva essere 
solo una passeggiata pomeridiana senza grosse sorprese. Pensai come vorrei 
che ci fosse anche lei, che non avesse dovuto partecipare a quella rassegna di 
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TUTTO HA UN INIZIO  

 
di Stefania CAPORALE 

 
Non era la solita escursione �scolastica� lo intuivo già prima della partenza. Ci 
portavano 7 giorni in Sicilia per convincerci che gli anni ed il sudore buttati su 
vecchi banchi tarlati e testi multivolumetrici non erano stati proprio sprecati. Che 
ci avevano sgridati, mortificati, oberati di lavoro per uno scopo ben preciso: 
insegnarci qualcosa. E dovevano esserci riusciti visto che dimessa la maschera 
da cerberi, che ormai conoscevamo e rispettavamo, ci indicavano con sguardo 
benevolo rocce, piante, animali, paesaggi, connessioni. Una settimana 
fantastica!!Avevo riempito il mio quadernino fino a farlo scoppiare di appunti, 
disegni, date, nomi, foglie... 
L�ultimo giorno di permanenza visitavamo lo Stagnone di Marsala con la nostra 
guida locale d�eccezione (un professore dell�università). Avanzavamo allegri, in 
quel giorno di novembre, tra zanzare grosse come elefanti e l�aerosol marino che 
ci seccava la pelle e la lingua, seguendolo in religioso silenzio mentre ci istruiva 
su qualsiasi cosa attirasse la sua attenzione: 
�Guardate questo che meraviglia!!E quest�altro...e poi assaggiate questo, Ł 
squisito, si chiama vescia e ......� 
�...e provate quest�altro Ł un�erba dal sapore acidognolo ma vedrete che 
squisitezza...� 
�...questo invece guardatelo soltanto, non Ł molto appariscente e non si mangia 
ma ha una sua bellezza e un suo segreto!!Guardate ora Ł secco, ma se ci metto 
un po� d�acqua...così...vedete!?Si imbeve d�acqua e sembra aprirsi, come se 
tornasse a vivere improvvisamente!!!� 
�Ma, professore...che cos�Ł???�  
�E� un lichene!!� 
�Un cheee..???�  
�Un lichene� ribadisce passandomi quella cosa verde-bianca, bagnata e piena di 
terra �Si chiama Cladonia convoluta, formalmente Ł un fungo ma in realtà Ł....� 
continuò a parlare, a spiegarmi, ma non ricordo bene cosa disse, ero tutta 
affascinata a guardare quella �cosa� sul palmo della mia mano ripetendo tra me 
e me �cladoniaconvoluta, cladoniaconvoluta...� mentre le zanzare si 
avventavano sulla mia mano finalmente alla loro mercØ... 
Non saprei dire se effettivamente prima di quel momento ne avessi mai notato 
anche solo distrattamente uno. Se avessi mai guardato quelle macchie, a volte 
molto colorate, sul tronco degli alberi, sulle rocce, spesso sotto i miei piedi. 
Credo di aver scoperto quel giorno la vera differenza tra guardare e 
vedere...Dopo tanti anni di studi i nostri occhi sembrano ormai abituati a cercare 
quello che conosciamo, che possiamo chiamare per nome nella nostra mente, 
che sappiamo dove collocare tra i ripiani del nostro sapere. Quella piccola �cosa� 
nel palmo della mia mano aveva improvvisamente azzerato il mio orgoglio di 
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LA PROMESSA SIMBIOSI  
 

di Martina BAROZZI - Fabio CALEFFI - Giulia CAPPELLARI - Chiara LONARDI -  
Giulia NEGRELLI - Devis SERRA - Michael SPIGOLON - Silvia TURCHETTI  

(Classe 2C - Liceo Scientifico G.Galilei - Ostiglia � MN) 
 
 

INTRODUZIONE 
Ai tempi delle industrie, dell�inquinamento selvaggio che distrugge l�ecosistema 
terrestre, una profonda storia d�amore va avanti nonostante le insidie di una 
società insensibile ai problemi ambientali. Una vicenda tra due organismi insoliti: 
un fungo e un�alga� 
 
1° CAPITOLO 
Su quel ramo del fiume Po che volge a settentrione, tra due viottoli non 
interrotti da edifici ha inizio la nostra storia. 
Verdeggiava bel bello sopravvissuto da un freddo inverno Arboribus Abbondius, 
unico secolare esemplare rimasto dopo la costruzione della nuova fabbrica 
vicina. 
Sulla sua robusta corteccia vivevano due giovani: Lucialga, bellissimo e puro 
esemplare d�alga verde e Funghenzo, rara specie di fungo eterotrofo. 
Abbondius era perso nei suoi pensieri quando vide dinnanzi a lui una cosa che 
non s�aspettava e che non avrebbe certamente voluto vedere. Due uomini 
stavano camminando con fare minaccioso verso di lui e sghignazzando 
mormorarono la fatidica frase: �Questa simbiosi non s�ha da fare, nØ ora nØ 
mai!� 
2° CAPITOLO 
Il giorno dopo Funghenzo, recandosi da Abbondius, scoprì la triste verità: 
l�albero sarebbe stato ben presto tagliato per ordine di Rodrigo, spietato capo 
della fabbrica. Il giovane adirato andò così dalla sua promessa per l�infelice 
annuncio. La mite Lucialga, che non si perdeva mai d�animo propose a 
Funghenzo di chiedere aiuto a Cristoforox. 
Arrivati nella sua dimora, questi spiegò loro che anche quella zona era stata 
contaminata dall�inquinamento e la loro simbiosi sarebbe stata danneggiata. 
 
3° CAPITOLO 
Sconsolati i due promessi tornarono nelle loro case pensando al modo di uscire 
da quella tremenda situazione.  
Provarono, quindi, a cercare un altro posto nel quale potesse avvenire la loro 
unione. 
Si avviarono dunque verso Rennandia, città delle renne, ma anche là non 
poterono celebrare la loro unione perchØ le renne cercarono di nutrirsi dei due 
poveri innamorati. 
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